
CAGLIARI 

Sono state tre le Porte Sante aperte a 
Cagliari.  
Il 12 dicembre è iniziato il Giubileo in 
città con una fiaccolata verso la catte-
drale di Santa Ma-
ria, dove l’arcive-
scovo Arrigo Mi-
glio, ha aperto la 
porta del transetto 
destro.  
Il 13 vi è stata l’apertura solenne nella 
Basilica di Bonaria della porta di sini-
stra. 
Infine è toccato alla  porta destra del 
santuario di Sant’Ignazio da Laconi.  

 

DECIMOMANNU (CA) 
L'arcivescovo di Cagliari aveva stabi-
lito che la chiesa di Decimomannu di-
venisse un santuario: il Santuario di 
Santa Greca (284-304?), secondo la 
tradizione cristiana, martire sarda. 
Morì proprio a Decimomannu durante 

le persecuzioni volute da Diocleziano. 
Le sue reliquie, erano state rinvenute 
fin dal 1600, ed erano conservate, nel-
la parrocchia di S. Antonio Abate.  
In occasione del-
l’apertura della Por-
ta Santa, sono sta-
te trasferite in pro-
cessione nel nuovo 
santuario a lei dedi-
cato. 
 

NUORO 

Erano centinaia i fedeli che hanno par-
tecipato alla processione dalla chiesa 
delle Grazie alla cattedrale di Santa 
Maria della neve. 
Il vescovo Mosè 
Marcia, assieme a 
tutto il clero dioce-
sano, ha aperto la 
Porta Santa.  
La cattedrale è stata benedetta nel 
1853 e la sua intitolazione è legata alla 

dedicazione della Basilica di Santa 
Maria Maggiore di Roma. 
 

DESULO (NU)  

A Desulo ci sono 5 chiese: San Seba-
stiano, Carmelo, la parrocchiale di 
Sant' Antonio Abate, Santa Croce e 
quella campestre di Tascusi.  
Quella di San Sebastiano si trova nel 
Rione di Asuai e ogni anno per la festa 
patronale è un forte richiamo per la po-
polazione sarda.  
Durante il Giubileo, i festeggiamenti 
per “Sa festa de Santu Sobostianu 

d’Ennargiu” sono 
stati ancora più 
spettacolari: proces-
sione, falò, balli e 
canti, gruppi in co-
stume ecc. 
 

LULA (NU)  

Secondo la leggenda il Santuario di 
San Francesco sarebbe stato costruito 

nel 1890 da un bandito per ringraziare 
il Santo, che gli aveva permesso di di-
mostrare la sua innocenza in alcuni 
delitti di cui era accusato.  
È tradizione nella notte di vigilia della 
festa liturgica compiere un pellegrinag-
gio che parte dalla 
chiesa della Solitu-
dine di Nuoro per 
arrivare al Santua-
rio campestre il 
mattino successivo.  
 

ORISTANO  

Le Porte Sante erano nella Cattedrale, 
nelle chiese di Rimedio, di Bonarcado, 
Sorgono e Laconi.  
La cattedrale, dedicata a Santa Maria 
Assunta, elevata a Basilica Minore, è 
la più grande di tutta la Sardegna. 
Sorse su una struttura paleobizantina 
e su sepolture bizantine del VI-VII se-
colo, emerse nel sagrato della chiesa 
durante i lavori.  
Durante il Giubileo 
è stato indetto il VI 
Sinodo della dio-
cesi di Oristano 
con il tema “Par-
rocchia, Chiesa tra 
la gente”. Tra le varie iniziative è stata 
anche organizzata una mostra di di-
pinti e francobolli.  



BOSA (OR) 

Il vescovo Mauro Maria Morfino della 
diocesi Alghero – Bosa, ha aperto la 
Porta Santa nella concattedrale di 
Bosa. In processione dalla chiesa del 
Carmelo ha raggiunto la cattedrale in-
titolata alla Vergine Immacolata. 
Per secoli è stata la chiesa di una delle 
diocesi più antiche della Sardegna, ri-
costruita su una del XII secolo.  
Il nuovo edificio, 
ampliato dal cap-
pellone del Sacro 
Cuore, venne so-
lennemente con-
sacrato nel marzo 1809.  
 

LACONI (OR) 
Mons. Ignazio Sanna, arcivescovo 
metropolita 
dell diocesi 
di Oristano, 
ha presie-
duto l’aper-
tura della 
Porta Santa 
a Laconi il 
24 gennaio 
2016 nella 
parrocchia-
le di S. Am-
brogio e S. Ignazio.  

La chiesa fu edificata nel Cinquecento 
in stile gotico-aragonese, nel cuore del 
centro storico. La facciata, ricostruita 
durante il Settecento, è preceduta da 
un'ampia scalinata, in cima alla quale 
si apre un bellis-
simo portale con 
decorazioni in al-
torilievo, sovra-
stato da un sem-
plice rosone cir-
colare.  
 

SASSARI 

Nell’archidiocesi di Sassari le Porte 
Sante sono state tre: nella Cattedrale, 
nella Basilica dei Santi Gavino Proto e 
Gianuario a Porto Torres, e in San Pie-
tro di Sorres a Borutta.  
Centinaia i fedeli che hanno parteci-
pato alla cerimonia in cattedrale offi-
ciata dall'arcivescovo metropolita pa-
dre Paolo Atzei. Con lui i numerosi sa-
cerdoti della Diocesi e le massime au-
torità politiche, ci-
vili e militari.  
Il tempio, sede 
della cattedra ar-
civescovile, è de-
dicato a san Ni-
cola di Mira. Risalire al XII secolo, 
mentre l’attuale facciata, in stile ba-
rocco, è del XVII-XVIII secolo.  

ALGHERO (SS) 

Nella diocesi Alghero-Bosa, le Porte 
Sante giubilari sono state quattro, di-
slocate in luoghi significativi sia per 
fede, sia per tradizione. 
Il 13 dicembre si è aperta la Porta 
Santa nella Cattedrale dell’Immacolata 
Concezione ad Alghero e nella Con-
cattedrale Maria Immacolata in Bosa. 
Domenica 20 dicembre nel Santuario 
di San Costantino a Sedilo. Il 1° gen-
naio 2016 nel Santuario di Nostra Si-
gnora di Valverde. 
La cattedrale di Al-
ghero, conosciuta co-
me Cattedrale di San-
ta Maria, è stata con-
sacrata nel 1593. 

La processione, presieduta dal ve-
scovo mons. Mauro Maria Morfino, è 
partita dalla chiesa di San Michele Ar-
cangelo, cattedrale pro tempore della 
diocesi nel 1503.  
La chiesa,  dedicata  al  Patrono  della 

Città, in catalano è Sant Miquel.  
Alghero infatti è considerata la località 
catalana del nord ovest della Sarde-
gna, “la piccola Barcellona”: ha mante-
nuto lingua usi e 
costumi spagnoli, 
a seguito delle in-
vasioni e guerre 
mediovali. Vi è 
addirittura la sede 
istituzionale di una delegazione della 
Generalitat de Catalunya, il governo 
regionale della Catalogna. 
 

OZIERI (SS) 

La diocesi di Ozieri ha celebrato il 13 
dicembre 2015 l’apertura del Giubileo. 
La celebrazione, presieduta dal vesco- 
vo mons. Corrado Melis, è iniziata nel-
la chiesa di San Francesco con la let-
tura della Bolla di indizione del Giubi-
leo stesso. E’ seguita la processione 
verso la Cattedrale della Beata Ver-
gine Immacolata, situata in cima ad 
una scalinata, dove ha aperto la Porta 
Santa.  

Il 16 ottobre 2016 
l’Azione Cattolica 
ha festeggiato i 
100 anni della co-
stituzione nella 
Diocesi.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Generalitat_de_Catalunya
https://it.wikipedia.org/wiki/Catalogna


Per la prima volta nella storia della Chiesa, i benefici spirituali di un giubileo sono stati accreditati alle Chiese locali, agli ospedali, alle carceri, … ovunque c’era bisogno di OPERE DI MISERICORDIA. 

 

 

29 novembre 2015: la prima Porta Santa viene aperta in AFRICA dallo stesso Pontefice Francesco. 

 

 “Bangui diviene la capitale spirituale del mondo. L’anno Santo della Misericordia viene in anticipo in questa 

terra. Una terra che soffre da diversi anni per la guerra, per l’odio, l’incomprensione, la mancanza di pace. In 

questa terra sofferente ci sono anche tutti i paesi del mondo che passano attraverso l’esperienza della croce e 

della guerra. Bangui diviene la capitale spirituale della preghiera per la misericordia del Padre…” (Papa 

Francesco) 

 

 

 

 

 

8 dicembre 2015, festa dell’Immacolata Concezione:  

inizio l’Anno Santo con l’apertura della Porta Santa in “San Pietro” 

 

“La festa dell’Immacolata Concezione esprime la grandezza dell’amore di Dio. 

Egli non solo è Colui che perdona il peccato, ma in Maria giunge fino a prevenire 

la colpa originaria, che ogni uomo porta con sé entrando in questo mondo. E’ 

l’amore di Dio che previene, che anticipa e che salva…” (Papa Francesco) 

 

 

20 novembre 2016, solennità di Cristo, Re dell’universo:  

termina il Giubileo con la chiusura delle tante Porte Sante sparse per il mondo 

 

“La solennità di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo corona l’anno liturgico e questo Anno santo della 

misericordia…Tanti pellegrini hanno varcato le Porte Sante e fuori dal fragore delle cronache hanno gustato la grande 

bontà del Signore. Ringraziamo per questo e ricordiamoci che siamo stati investiti di misericordia per rivestirci di 

sentimenti di misericordia, per diventare noi pure strumenti di misericordia…” (Papa Francesco) 

 

 

 

“È terminato il Giubileo e si è chiusa la Porta Santa. Ma la porta della misericordia del nostro cuore deve rimanere sempre spalancata!” (Papa Francesco) 

 

                 … in questo periodo di grandi conflitti sociali, ovunque c’è bisogno di OPERE DI MISERICORDIA …. 

 
 Dare da mangiare agli affamati     Dare da bere agli assetati              Vestire gli ignudi                     Alloggiare i pellegrini                     Visitare gli infermi                      Visitare i carcerati                   Seppellire i defunti 

 

 

 

 

 

 

 


